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A CINOUE VOO L
MESSA IN MUSICA DAL SIGNORE

GIOVANNI PAISIELLO

CELEBRE MAESTRO DI CAPPELLA
NAPOLETANO

DA CANTARSI NELLA VEGLIA DELL' ACCADEMIA

DEGLI ARMONICI

La feva del dy 16, Marzo 1774.

FIRENZE MDCCLXXIV.

JEM———

PER LO STECCHI, E PAGANI, Cen Lic, de’ Sup.
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INTERLOCUTORI.
PELEO.

T E 1,

GIOVE.
APOLLO.

"GIASONE.

_C_“o'_R__o di Deira.
CORO di Tefsali, ¢ Greci.

P.E T 0y ctqis-dpeiialh |
PARTE PRIMA.

Coro.

| E Cco quel Di felice,
Ecco che il Di gid fplende,
Che il Regno, il Mondo attende,

Che attende 1l noftro Re.
Cinto Imeneo difcenda

Di fiori, e d aurco velo

Difcenda Amor dal Cielo,

E con Amor la fe.

Peleo. Bafta popoli amici

Son grato al voftro amor; {critto ful volto
Leggo a wtti il piacer; quefto promeiso
Candido giorno i «defir voltri accoglie
Interefsa Ja fpemey a' miei contentl

A 2 Cdn
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ParRTE
Con ragion vai godete, e con ragione
Fra liete danze, e canti
Come richiede il Tefsalo coftume
Affrettate coi voti il mio bel Nume.
Giaf. Ecco avverate alfine
Del deftin le promefse: un gran difegno
Si maturava in Ciel, pendea la Terra
" Anfiofa” déll” evento; ognor's’ udia
Il “Tripode di Delfo
Nozze annunziar felici,
Vaticinar di te; P alto miftero
Difvelarfi perfetto alfin dovea
Qual {i bramo finora,
I dell’ alto miftero ecco I’ Aurora.
Peleo. N& Teti & giunta ancor; I ore, i momenti
Mai non fcorfer pit lenti.
Gia/. E un breve iftante
.~Gid sl penar ti:fa?
Peleo. Son troppo amante .
Alfin Prince lo fai
Una Tetide adoro ; e vuoi ch’ io taccia 5
Vuoi che attenda tranquillo ?
Giaf. Or che .direfti
Se mirata I" avefti? Ha tutta in volto
‘La materna vaghezza, e tutta in feno
La materna virtd.
Peleo. Vederla il "Regno
Al fianco mio fal Trono omai defia;
¢ E il

R 8 poing K,
E il Regno la vedry; cosl potefle
Mirarla ancor I’ amato
Mio Real Genitore.
Giaf. Egli che ftrinfe
L’ altero nodo, come or di gii quello
Del tno maggior Germano,
Di trovarfi prefente
Quant’ andrebbe faftofo ; in altro lide
Ma giufto ei regna, e gloriofo. . .
Pel. E ancora |
La fida Spofa, oh Dia!
Non veggio comparir: delle dimore
Quanto (or lo provo ) & intollerante Amore,
Ma veggo... o mi feduce
La follecita brama : odo per I’ onde
Il flagellar de’ remi, e aperte al vento
Veggo le vele.
Giof. £’ d’ effa: ha le Sirene,
1 Tritoni ha d’ intorno .
Andiam ; le Navi omai giungono a riva .
Pel. Ah la conobbe il cor: fente che arriva.

Peleo , Tetide , ¢ Giafone.

Tezz'.S Pofo, Signor...

Pel. Donna Real, mia fpeme 43
Mirar d’ appreflo alfin poflo i tuoi fumi ¢

Poflo chiamarti ‘mia 2

A3 Teti.
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Teti. Queflo momento
Che attef1 tanto, ogni tardanza, e tutti
Quegli amorofi affanni, ond io penai,
Scufa abbaftanza, e ricompenfa afsai.
Ah ben m’ intende Amore,
E Gialone m’ intende ; Egli tel dica
Quanto mi piacque nella Reggia avita
Seco de’ pregi tuot
D’ occuparmi fovente,
E queft’ Aurora ei fa quant’ io prevenni
Col penfier, col defio.

Giaf. Tutto, al tuo Spofo,
Tutto fvelai Regina : 1 tuoil defiri
Le premure, i fofpiri
Lo feambievole affetto eran fra noi,
Ecimaginar lo puoi,
La folita favella. Egli pendea
Ognor da’ labbri miei.

Pel. Ma tu perdona
Togliefti al ver gran parte.

Giaf. E chi potea
Un imagin fedele
Ritrar di Lei? ma forfe
Prolunghi inopportuno
Qui le dimore : in queflo
Primier di tanta fpeme’amico  iftante
Libero corra, e fenza freno: il cuore

Solo accompagni i defir voftri Amore.
Parli

Pa Royr oM oAl
Parli fu labbri accolto
In tal momento Amore
Mandi gli affetti al volto,
Porti ful volto il cor.

Peleo , ¢ Tetide .

’ :
Pel. E Ver: gli accenti Amore
Or turbando m’ annoda ; or gli difcioglie ,
Ora vigor mi toglie
Or mi rende vigor: cosi la face
Fiato eftingue talora ,
E eftinta la ravviva.
Zeti. Ah tu non fai
Quefti confuft accenti
Quanto dicon di pili: comprendo almeno
Che in tumulto, o mio Re, pongo il tuo cuore:
E amor ner ¢, quand’ ¢ tranquillo Amore .
Lia Reggia; il Suol 'natlo
Abbandonar per te io venni, ¢ vero,
Teco a regnar, ma ogn’ altro impero io cedo,
Il tuo cuore ¢’l mio Regno: altro non chiedo.
Pel. Del Talamo, del Trono
De’ miei contenti a parte io ti bramai
I quefto il foglio: ormai comincia a voti
Ad avvezzarti: ah vieni
Meco Regina, e rifpettofa al piede
La Tefsaglia ti giun ofsequio, ¢ fede.
: Ay Core
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Poaopgrm irpii g
Coro .

SEmpre gli omaggi avrai
Avrai rifpetto , e fg,
Bella.del noftro Re
Parte migliore,

Prefto la pianta altera -
Si vegga germogliar,
La noflra fecondar
Speme d’ Amore,

Peleo. Si quetta o fidi miei, quefta & la voftra

Sofpirata Regina : io non penfai

A render con la fcelta

Sol pago il mio defir; ma volli ancora
Afficurar la voftra

Felicita : ditelo voi fe al Trono
Ornamento maggiore

Dar potea la mia feelta, e il mio favore,

Tet.' Popoli udite: a voi

Mi propongo in Efempio a dar di fede,

A dar coftanii, e vere

Al mio Spofo al mio Re prove d’ affetto
La primiera fard: d' unirmi il Fato

_Promlfé ad un Eroe: tal lo fperai

Quando fui lunge ancora: or che t afcolto
E fon vicina a te, di fie promeffe ’
Trovo I’ Eroe maggior: oh come adeflo

Tut-

Box oo A,
Tutta inondarmi il f{eno
A rtanti di piacer teneri oggetti
Sento la piena di commofli affetti .
Ah f{e si bei momenti :
FFan dolci anco i fofpiri
Perdono o Dei clementi
Sempre vuo’ {ofpirar.

Peles. Quanto a si cari accenti

Rapir mi fento, e inteneric! Per poce
Laiciami refpirar, penfa che quefti
Al giovanetto cor ftranieri, € nuovi
Amorofi trafporti, affai lo fanno
Scuoter forprefo, e palpitar. finora.
Dopo le regie cure
Furono i miei penfieri
Spettacoli , forelte, armi, e deftrieri.
Quel vago tuo fembiante
Efficace maeftro
Or m’infegna ad amar: docile affai
Perd mi trova a’ primi detti, al primo
Balenar di tue luci: intefi in feno
Rifvegliarfi I’ ardor; ‘ma fe quel volto
E’ I’ oggetto primier che 'm’ innamora
Sarid bell’ 1dol mio I’ ultimo ancora .
Cosi forte o mio Tefors ,
E’ nel feno il primo amore, ’
Che non ‘si contento il-cuore -
Mai cangiar di fervitlr." - i
A j Quai

e i, i g
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Qual farh quando deriva | O le Figlie d Atlante.
II' fulgor di due pupille , | Apol. Ma di laccio st caro
Qual fard quando I avviva o2 A me fei debitrice : 1 quefti lidi
1 poter di tua virny . Ove amai la mia Dafne
Ov’ ebbi un Fido afilo, ove Paflore
Giove , Apollo |, ¢ detsi . Sull’ Anfifo pur’ Or guidai gli armenti ,
Dovea' una mercede..
Gz‘ove.ECco o Tetide Giove. Giove. Ed io col Figlio
Apol. E  Apollo ancora . i Scefi I opra a compir perche perfetta
Zeti. Che miro! Ah Dej pietofi Una Coppia volea moftrar d’ Eroi,
Udifte i voti miei, E una Coppia perfetta ottenni in voi.
Giov. Forfe potea | Zeti. S vi imiti, e fomigli a lo mio Spofo...
Idea si bella, e di comyne onore, | Ma riede appunto: or mira
E che tanto mi piacque | Quai fcefer dalle sfere
Non compirfi dal Ciel ? j Ofpiti in quefto di.
Apol. Dunque fovene Pel. Dal maggior Nume 4

Invano avrei dalla fatal corting E dal Nume di Delfo io Ii ravvifo - ,
Pronunciato il gran nodo Tutto lice fperar .

Predetto un 'si bel di2 Pronubo un Nume Giove. Ma tutto ancora
Mertan le regie nozze » €d il maggiore Cio che fperar w puoi
De’ Numi tal fara . f Palefe a te non ¢,
Zeti. Qual mai fi vide | Apol. Né Giove ¢ folo
Altra Spofa dal Cielo Che impegni le fue cure ,
Favorita cosi 2 non piu famofe , Che prometta favor ;* tutto 1’ Olimpo
Ne delle mie pit belle Concorre al gran difegno .
Non vantan le catene . Giove. Ambo di merto uguali
Sebben dai Numi ordite . . Di fangue ambo celefte ,
Arianna, Melite, ik E pari nell' Etd, di turo il Ciclo
) | A6 Ef- -
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12 Pakeerryvag
Efigete egualmente
1l favor, le premure; e tutto io voglio
Alle Nozze onorate
Prefente il Ciel : troppo fra noi di quefte
Finor f{i ragiond .
Teti. Tatte ritrovo
Le mie dolcezze in te, fido mio Spofo,
Le fperanze , la madre, e il mio ripofo .
Giove. Dunque t' affretta. 1l premurofo ' iftante
Ne {follecita a gara:
Mcco ogni Nume & Dea
Aufpice ne verrd: tanto la .voftra
Virth dal Ciel fi cuftodifee, ‘e onora,
Tanto piace al mio fguardo, e’ m'innamora,
Alme grandi ah vei farete

L’ Amor mio .I»onor del Regno

lo dagli aftri‘a- voi foftegno

Io difefa a voi faro..

L’ Etd bella che finora

Del penfier fu vago oggetto,

Quell’ Etade io lo' prometto

Vera al mondo omai fard,

Peleo, Tetide , ¢ Giafone,

Giaf: ! Ia non refta un - oggetto “omai Signore
A tuoi defiri, e-fenti-
Il piacer che ntrova

0 8 AR S GiQie L g8 0L Ll @l €k Pl
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Nell’ effer riamato un cuore-amante ,
E qual {ull’ almeha impero ua bel fembiante.

Zeti. Con nodi si tenaci
Gid teco amor m’ awvinfe
Che un fol momento appena, io poflo, o caro
Dividermi da te . De’ pregi tuoi
Gid torno ammiratrice .

Peleo. Ah quanto io t amo , .
Mio ben , ¢ ammiro anch’ io; ma tu (& vuoi
De’ feftivi apparati -

La Pompa regolar , Prence , t' effretta
Mi fido a te ; 'ma prima

Al Tempio ne 'precedi: io colla Spofa
Verrd tra peco

Giaf. Ad ubbidirti io volo .

Pel. lo vago all’ ara intanto
A preparare ‘il rito . Un breve fpazio
T" arrefta , e poi mi fiegui .

Ah'! mio ben tu farai
Cara la Spofa mia : ogni timore
Difcaccia dal tuo $n.

Zeti. Finch’ avrd vita
Ben mio ti adorerd... Come 2 tu parti 2..,

Pel. Ah! Se piu teco refto
Sento che 'a poco a poco
S’ illanguidifce il cor. :

Teri. Ah! Spofo.... con fmania .

Pel. Ah! frena

Quel-
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Quelle lacrime tue ... non fai qual pena
Spargano in quefto cor... prendi un ampleflo...

Teti. Prendi mio dolce amor... vanne ma fenti...
Non lafciarmi cosi o mio teforo

- Tu fei"l’Idolo mio , che tanto adoro.

Duo,

Peleo. Per un momento oh Dio!

Ti lafcio amato bene. ..
Confola il two dolor.

Deh ! non lafciarmi oh Dio!
Quefte per me fon pene...
Palpita in feno il cor.

Peleo. Confolati mio bene

ZTeti. Ah! non partir. T arrefta .

P { Che fiera pena & quefla

Che barbaro martir ,

Peleo. Lafciare il ben che adoro. ..

Zeti. Lungi lo Spofo amato. ..

s 2 § E un duol cosi fpietato

Che non fi pud foffrir.

Teti,

Fine della Prima Parte .

PARTE SECOND4

Peleo - Tetide, e Gigfone .

Peieo.P Orga adeflo i promeff;

Vinti premi Giafone « chi Ia Palma
Ottenne,

Teti. Eftreme io vidj
Le prove ne’ tuoi fidi

Di deftrezza ;e d ardir: pronti anche il fangue
Anelan lo ravwvifo

Di fpargere per te: fempre & fedele
La Prole al Genitore ,

Sempre il Gregge ¢ fedele al buon Paftore .
Peles. Ottenner la mercede

Della Paleftra i vincitori , ed io

Fra I' Alme amanti il vincitor pur fono.
Zeti. E o’ ottieni il mio cor, queft’ e il tuo dono.

Ma la celefle fchiera

Vadafi ad incontrar ; cold raccolsi

Vedrem gli Dei , ma il Nume

Che Teti in fen pilt fente

E che a Teti pity caro & gia prefente,
Gigfo Oh quanto fei felice

Per st belle catene : in fen ritrovi

D’ un amabil Conforte

|
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16 P oK Srp
1l ripofo Signor...
Peleo. Pit di me fteflo
L’ amo , negar nol s6; ma queft’ affetto
Cede al defio d’onor: troppo fon io
Di mia gloria gelofo
N¢& chi nacque a regnar nacque al ripofo .
Giaf. 11 penfier’ generofo,
Che pur . d” Amore ¢ figlio
Vigor t’ accrefceri: vedi che alfine
Tutto vince I’ amor , tutto {oggiace
Al fuo voler ; ma il freno
Dee tollerar della ragione ; allora
Roflor non prova , non produce affanno,
Si fa Signor, ma non fi fA tiranno.
Peleo. La gloria ¢ de’ Monarchi
La norma pit fedel, d" ogni trionfo
E’ pura fonte, e madre del valore;
Si riforge per lei quando i muore.
Sprezza fra I’ Armi altero
La Vita il buon guerriero
Ma la feconda vita
Gli bafta per merce,
Erge frai rifchi audace
La fronte ognor ficura
La morte altrui st dura
Morte per lui non'&.p
Giove. Seitanta mid pietd | & tante cure
Per la coppia fublime !

Po-
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SEcoNDa.
Potefler forfe altruj
Ecceflive fembrar , venga', e rimiri
La virth degli Spofi, e giuflo allora
Vedrd ch’ io fono > anzi dird
Che Lieve ¢ la mercede,
Apol. No: non . portai - di quefta
Gran Genitor pi facra , e pilt folenne
Aurora sl Mondo ; € quando mai congiunfe
Concorde il - Ciel tante premure 2
Giove, In feno «
Trova de’ faggi Spofi
La diletta ogni Nume
Sua privata virey,
Zeti. Tane’ agli Dei
E’ grata quefta Reggia
E queﬁc? Re si cagr%).J
Giove. Un ordin nuovo
D’ infolite vicende:
Diftingua il gentilinodo , e & voftr giorni
Quefto di fortunato
Dia regola, e piacer.
Teti. Ma non dicefti
Che teco I altre Deita difzefe
Dal lucido Emisfero
Pur fariano in tal di ¢
Giove. Mira fe @& wvero. . '
Gia/. Ma quefta & la-tua Reggia o fommoGiove,
O di Peleo la Sede? - ! | o3nsut
' Peleo,
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Peleo. Ola: fi apprefti )

Dunque ‘la tegal me na ,, e onor rifquota
La celefte famiglias . i«

ol. Ecco la Spofayi« . ¢ :
ﬁ;I)Je figlie eccopdi Giove,, il Dio. dell’ armi
E quel queft’ ¢ Cillenio; ‘ed opportuno

Giusfe ~il' Dio delle nozze" .

Peleo. :Ah ! Di mia forte ; o _
Quant’ k6 <ragion: di-gir! fiiperbo. Onori
Ciafcun le menfe, e intanto n
Mifto al fuono , e alle danze odafi il canto .

Coro. '
De Numi amici
Siete il contento
Spofi felici
Siete I' Amor .
Virtl vi ¢ guida,
Serva ¢ fortuna,
.Ne refla alcuna,
Speme al Livor.

A H si che di virtude

Per voi I Erto fentiero ognor fi addita
E d onore il fentier: Voi lo fapete .-
+Miei rcari figli ;1o fapete ‘a’ prova ;
Quanto agli Dei fomiglia
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SECONDA
Nell’ amica Real vafla foreuna = i
Chi giunge invitto a faperar fe fleflo !
Fu il vincer lo confeflo lom
Sempre laudabil cofa , e onor primiero;
Ma quel vantar I [mpero
Su’ contumaci affetti-, & la vittoria 5
Queflo quefto & trionfo, e queft’¢ gloria.
Nel grato mio ‘feno g 8
Tu defti lo fento
Di Padre I’ Amor.
Deh fpargi fereno
Per loro contento
“Pitt vago fplendor:
Eguale nel petto
Si: figlio perdona
La cura, I afferto
Mi parla per te.

Pcleo , Giafone , e detti .

Peleo. Ual mai .di Giove i detti-

Ifpirano’ virtude .,
Gia/. 1 pregi voftri

S de¢’ Numi Clementi -

Rifpondono al favor, con.grata uffira y

Che quafi ai Numi ftefli i

Sembra - in voftro’ favor:lieve ogni: cura.
Apol. E lo fembra a ragione in voi dagli gvi

. i e~
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Serie di tanti Eroi
Scefe. Real coftume
E domeftico onor : nei fafli aviti
Sempré aleun nuovo a voi
Hluftre {i prefenta
Efempio ad imitar : nei dubbi o lenti
Voi fiete ad emularlo : oh quale al cuore
Sprone & il natio valor - per ogni imprefa
Qualor virth da tal forgente ¢ fcefa.
Se da vile ignota fonte
Sorge povero il rufcello
Bagna appena il prato, e il monte
Che per via manca d’ umor.

Giove, Tetide , Peleo , poi Apollo

¢ Giafone,

Giave.R Iedi opportuna or qui Regina, ancora

- .«Seco ‘andrd la Victoria

Tutto da noi non fi fvelé: dal Fato
E’ a voi promeflo un figlio,

Che flancheri la fama,

Nelle fue lodi, e la pit chiara tromba
Cosl fard di quello ‘eterno il grido
Che negli Eroi pity grandi

Invidia deftera,

Per lui fconfitti

Temeranno i pémici: ‘ovunque i vada

E fa-

SECeNDA. 21
E faranno un {ol nome Achille, e Gloria.

Z:ti. Ah qual per una fpofa

Dolce prefagio & quefto ? fo fard Madre 5
E Madre &’ un tal Figlio! Oh'Dio gid parmi
Di ftringerlo al mio fen, gla fcorgo in luj
L’ Idea del Genitor.

Peleo. Deh! qual cimento

Uditlo trionfante , udirlo tale §
Che un Emulo non trovi

Che paragon noa abbia! Ah quefta fj)eﬁle L

Sollecito mi f2 . Deggio alla Prole

Efempi luminofi , ond’ ella intanto

All’ ombra crefca de’ paterni allori

Ed io coll’ opre infieme » € col configlio,
Degno Padre mi renda a s gran Figlio.

Apol. Poco ti cofteri; troppo onorate

Son gid I' orme, che fegni; e il figlio appunte
Quell’ orme premera : ma gid che brami

I rifchi d” incontrar, gia che ti piace

Con liete cacce affaticar la felva;

Ad atterrar la Belva

Andrai per or che fal confin del Regno
Minaccia oltraggi, e in Calidone afcofa
Ingorda , infidiofa,

De’ miferi cultori

Sparge al fuol le fperanze , ed i fudori.

Giaf. Le Vele per la barbara Marina

Poi fpiegheremo ad efeguir I' Imprefa

Che

I i i
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Che tanto Colco in riva
Eletta invita Gioventude Argiva.
Zeti. Dunque il mio caro Spofo
Effer dovrafli a tai perigh, e tanto
Lungi da me s aggirera ?
Giove. Pil degno
Poi tornerd d° Amore ,
E pit di palme adorno.
Teti. Ove all’ Imprefe
La Gloria il <h1dma, Egli {i affretti; ¢ quefta
Una rival cui cedo, e anch' io la feato ;
Ma che poi nel cunento
To temer non doveffi,
Avrei di faffo il _cor, qualor {i mira
Dell’ adorato oggetto
Torbida luce lampeggiar ful ciglio
1l proprio allor fi temz, ¢ il fuo periglio.
Gid ti vedo 1n campo armato
Non lafciarmi, oh Dio mia Vita,
Ma che diffi2’ Onor ¢ invita:
Va pur licto a trionfar .
Peleo. In quefto ancor mia fpeme
Ideato timor veggo una prova
Del tenero amor tuo.
Giaf. Breve il cammino
Se Peleo mi accompagna
Sara per .me.

Apol. Si fveglierd per voi

e U e,
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SECONDA. 23
Un Emula virth , perch¢ palefe
Sia quindi il Mondo : ‘a- prevenirae il grido ,
M’ affretto gné dovunqué 1o porti’il giorno ,
E andro cosi di doppia luce ‘adorno .
Peleo. Deh tu m’ addita almeno
A tanti beneficj o Re d¢’ Numi
Una via d’ effer grato.
Zeti. Ed io qual poflo
Giove offrirti mercé¢? Tu fteflo annodi
Pronubo i lacci miei? tu di celefti
Il fen mi adorni mille doti, e mille,

Peleo mi doni-, €’mi promietti’ Achille,
Giove. Incominci dal” Cielo & -

Sempre ogni‘voftra Imprefa;

E grati mi farete :

Anzi d affetto-,’ e’ di’novelli ‘onori-’
Debitor vi - fard:‘del' voftto°Nome

Andrd I’ eth prefente

Sempre lieta , e fuperba, e in ogni Etade
Di quefte , ovunque il Mar la cinge , e ferra
Sublimi Nozze parlera la Terra .

Quartetto .
Peleo , Tetide, Giove , e Gigfone.
Peleo.QUanto di te cor mio
Quanto ridir potri{
Tetid. Dira, chetna fon io, ;
E tutto allor dira. Giove,
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PARTE SECONDA,

Dj voi piu figli Cari

Non ha I’ Amor di Giove .
Di voi felici al pari

Non vede il mondo altrove-
Dolce mia fiamma...
Ah! Spofo....
Ah ! Figli...
Anime belle!

Tutii,

Or tempo & di ripofo,
E tempo di goder.
Non oda il liegno intorno
Non veda in si bel giorno
Che fortunati accenti,,
Che oggetti di ' piacer .

F. I N E
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